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MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

V.le Europa 192, 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Tetef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, flnamiamanti ra
pidi; niente polizze assi* 
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 
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UNA NUOVA PROPOSTA DI 
RANDELLI ARREDAMENTI 

A Firenze in via Bronzino l'unica mosfra specializ
zata per arredare la camera-studio dei vostri figli 

Una recente manifestazione di lavoratori toscani 

Una piattaforma aperta per lo sviluppo 
delle attività produttive in Toscana 

Le proposte illustrale dai segretari regionali Gianfranco Rastrelli, Paolo Quadretti e Giorgio Liverani — Il documento costituisce la base 
per un confronto con le forze sociali e politiche — Mercoledì primo ncontro con i partiti democratici — Sono state indicate alcune priorità 

Le linee di una piattafor
ma sulle attività produttiva 
In Toscana, approvate dal 
Comitato Direttivo regionale 
del 22 novembre, sono state 

firesentate nel corso di un 
ncontro con la stampa dai 

segretari regionali della Fe
derazione unitaria CGIL . 
CISL. U IL . Gianfranco Ra
strelli, Paolo Quadretti e ' 
Giorgio Liverani. | 

La piattaforma, come è sta
to sottolineato, vuole essere 
una base di partenza per un 
confronto pubblico con le for
ze sociali e politiche e con le 
Istituzioni democratiche della 
società toscana. Come tale è 
una piattaforma aperta al 
confronto, al dibattito, e al 
contributo costruttivo. 

Già mercoledì è previsto 
Un primo incontro collegiale 
con le forze politiche; nelle 
prossime settimane e nei 
prossimi mesi il confronto 
continuerà con le associazio
ni economiche degli artigia
ni. del commercianti, degli 
Imprenditori. 

Lo sforzo del sindacato è 
teso in questo periodo a rea
lizzare gii obiettivi generali 
posti da! Direttivo nazionale 
unitario nei confronti dei 
quali la piattaforma regiona
le non intende porsi come 
sovrapposizione alle lotte in 
corso ma al contrario per 
creare alle lotte stesse alcuni 
punti di riferimento nella po
litica settoriale e territoriale 
e dare maggiore precisione e 
continuità alle iniziative sin
dacali. 

L* piattaforma regionale. 
approvata da! comitato diret
tivo ,1 22 no\ ombre scorso 
dopo ì! d.battito dei consigli 
genei i'.. intende tracciare 
un "juadro dettagliato di svi 
luppo per 1 rettori produttivi 
come punto per approfond're 
ed an .cchi re eli obiettivi ..i 
e->sa contenuti. Nel contempo 
la p.attaforma rappresen'a 
la s nte-ji del lavoro svo.ta 
a vari Ir»pili dall ' .ntero mo 
vinienu» «..ndaca'.p toscano. 
app i t i al. ulteriore contn'oi-
to d: "'.ut? li s trut ture, del
le fo - e i ri.ticlie. economi
che ed f t u z i o n a l i . 

Le "ìec n a r r a t e dal do
cumento si in-er.=cono d.rat
tamente ne,le indicazioni for
n i te d<il dirett.vo nazionale 
e conir.huiscono a dare con-
t .nui ta a t inta l ' inziativa Ji 
lotta in corso nelia regione 
e nel pw. 'c 

SVILUPPO 
A G R O INDUSTRIALE 

All'acricollura manca un 
quadro di i.fer.mento di \e . -
so. non *olo pei favorirne o 
sv.luppo. ma per una concre
ta .n;e*r * oiu con tut to .1 
temuto produ"*vo da realiz
zar-! con .a promozione dc.i-
as^oc.azioir.-mo di lettore e 
con opportune con 'rai taz.on. 
con le a tre catccor.c Per 
consentire tVi obe t t .v : : .>.n 
daca* r.eh.edono una eh . i ra 
s t r a t e g a di sviluppo de* di
steni. .ntee-at te r r . tor . i ! : 
un piano coord.nato di In
ter-, en: . . l 'attuazione dezh 
lnve.-»t.menti già programma
ti per l'.rr caz.one e la fore-
t taz .one . .. recupero delle ter
re incolte e macol i iva te . la 
r iatra. turazione. il potenzia
mento o ".a r conversione Jei 
settori zootecnico, b.ctico.o. 
VitiVimco o. frutt.cclo e oh 
Vico.o. r.forma del credito i 
gr<ir.o. s».;j ' jpo do'.'a coo.v 
raz or.o e pctenz.amento de', 
la r ee-va 

prodotti agricoli, l'unità di di
rezione delle aziende a par
tecipazione statale e il loro 
collegamento con le linee re 
Rionali) quello delle carte e 
del legno (che apre problei»"». 
r iguardanti la forestazione» 

La piattaforma esamina an 
cin' ia questione dell'irriga
zione. "he nelia nostra regio 
ne in'«Tes>a 120 000 ettari ti. 
terreno, le cui priorità con 
cernono la diga di Montedo 
gho. il bacino del Farma-
Mer.-»e. il bacino dell'Arno, la 
diga di Frassine. 

SETTORE EDILE 
E OPERE PUBBLICHE 

La situazione della produ 
zione td .h / ia e delle op*ie 
pubbliche n Toscana rispec
chia queila nazionale - sta
gnazione dell'attività, calo de
gli mve-itimenti privati e pub 
bhci lell'cccupazione Caren
te di s t iu.nenti legislativi fun
zionali, il settore rischia 11 
blocco anche nella nostra re
gione per una serie di cause 
ormai ampiamente note. 

Nuove condizioni di cresci
ta sono state fomite dal ic-
cente contrat to nazionale di 
lavoro che afferma il potere 
di controllo e di intervento 
del sindacato nelle aziende e 
nel territorio sull'organizza
zione, sulla condizione di la 
voro, sugli appalti . La piatta
forma individua quindi o-
bietivi specifici per i diversi 
gruppi di imprese: grandi im 
prese specializzate essenzial
mente in opere pubbliche; 
grandi imprese specializzate 
m edilizia abitativa; medie 
imprese specializzate in ope
re pubbliche, edilizia pubbli
ca e privata, carpenteria e 
cemento; piccole imprese e 
artigianali specializzate in 
subappalto per comparti, edi
lizia privata, lavori pubbli
ci e manutenzione, restauro 
privato e pubblico e manu
tenzione. In tutt i questi com
parti il sindacato indica linee 
capaci di incidere sull'assetto 
produttivo 

La realizzazione di tali o-
b ettiv* è comunque insita nel
lo sv.'uppo della lotta azien 
dale e territoriale. In questo 
oiiadro il movimento sindaca 
le s. appresta a proseguire il 
confronto con gli Enti locali 
e la Regione per indiv.duire 
le difficoltà che hanno frena

to e bloccato la capacità di 
spesa. Un aspetto importante 
del confionto riguarda il re 
cupero del patrimonio edili/io 
esistente ed il restauro del oa 
trimonio degli IACP e desìi 
Enti loct.l. 

TRASPORTI 
La conferenza regionale sul 

traspoit i tenuta nell'aprile 
scorso, ha costituito un im
portante momento di puntu » 
lizzazione delle proposte ilei 
movimento sindacale Gli in 
vestimenti già stanziati, con 
varie leggi nazionali e re^io 
nali, sono oltre 380 miliardi 
per ia 'Ioscana. si ti a t ta di 
una -omnia che — d.cono ì 
sindaca;ì — può mettere .n 
moto una serie di attività ri-
terne ed e t e r n e alla regio 
ne n e -••ttori dell 'armamen
to, delle materie rotabili, del
l'edilizia. 

La conferenza ha già indi
cato quindi alcune priorità 
setoriah: l'utilizzo della spe 
sa r iguardante l 'aeroporto 
Galilei di Pisa per un >uo 
cospicuo potenziamento, la 
realizzazione di un s is temi 
.vij 'ona'e integrato per i por
ti. coinè definito dalla speci
fica conferenza tenuta recen
temente a Livorno, piano na
zionale pei le feirovie la 
concordare con le Regioni e 
ì sindacati, tenendo conto óV. 
le finalità dello sviluppo re 
gionale. sia per le grandi ai-
rettrici che per le linee ~e 
condarie: programma per ia 
produzione di autobus (la Re-
i*.one ha stanziato 18 miliar
di r e r l'acquisto di auto 
bus), costituzione di un fon 
do nazionale per le aziende 
pubbliche e finanziamento 
della pubblicizzazione dei ser
vizi in concessione. 

SETTORE MECCANICO 
E rVETALLURGICO 

Occupa oltre 90 mila lavo 
ratori \-i Toscana dislocati in 
alcuni grandi aziende (Pias-
e>o. Nuova Pienone. Galileo. 
Spica. Smi. Zanussi. Acciaie
rie» e in migliaia di az.en 
de med.o p.ccole. 

\ Il settore, che ha rispo- i 
con minor danno desìi a'.tu 
a l l 'uno della cns . . mes ' .o M 
presta a fornire condiz.om 
per il nequihbr.o rielle i*;.-
vità produttive in Toscana e 
per la riconversione. 

Le ipotesi di sviluppo n 
guardano il collegamento con 
la geotermica, con ì rettori 
tensile e abbigliamento, con 
quello dei t raspoit i per un 
potenziamento ed una DUI 
net ta finalizzazione delle u-
tività produttive. La piatta-
f o r r a investe diret tamente le 
aziende u partecipazione st i-
ta'.e. ' ' ìorc ruolo in To-iri 
na, i col 'esamento con la ni' 
nore .mp-C'-a e gli altri .>et!o 
ri produttivi. 

Sopra t tu t to per la s'derur-
gia valgono queste conJ,.le 
razioni, da applicare alle ac-
c.aiene. all 'Ita 'bidcr di S G*o 
vanni, alla Dalmme d. F»om 
bino. Esigenze di diversifica
zione riguardano la produzio
ne della Piaggio, in quanto il 
c.clomotre ha ancora un ) 
spazio nei mercato ma come 
elemento complementare r.i 
t r a s e n t o per un uso su ma
cole distanze e di e a r i t r v c 
e<\\ ìi l e . 

SETTORE CHIMICO 
E COLLEGATI 

La Toscana ha un' .ndustr a 
eh mica, diversificata, che ha 
DI eduzioni nei settori rì^l.a 
pias'ica. della gomma, de.'a 
fa. * aceutica. de! vetro, dei 
la ceramica, della conca . Ac 
c i n t o ai grandi complessi in 
du-.tri.ili dal a 3o'vev U'a 
M «ntedison. daVa Manetta e 
Robert "s al 'a SIR e alla Scia 
vo consiitono migliaia di pie 
c o i e medie aziende in tut 
ti alleiti settori, pero, prose 
guc la tendenza a ' ia r.duzio 
ne dell'occupazione, accen
tua ta soprat tu t to nelle azien
de maggiori in cui — p*»r lo 
scontro per una più favore
vole ripartizione dei mercati 
esteri — la manovra finan
ziaria viene utilizzata coni» 
s t rumento di lotta per la bU-
prema/i.i economica 

Se l.i fless.one dell'oecuna-
zion » f anche causata r'o 
co'lesa nienti de'le a/.en.Ì2 
con produzioni colpite nai'a 
crisi petrolifera e dall 'aumen
to de! cos 'o de"e m i ' *r ** 
pr.me i-i ha una >*ab.!.*.i 
occupa/.ona'e so'o ITM -e ' ' o 
r • farmaceutico, ma ,jer una 
r^.-*e n.storsione del consumo 
" que->. r rodot t ' . e rvM ^ei . 
le ceram. t r e deì'a t i m i r i . 
dove pero =1 tende a ricorre 
re a', lavoro a domicilio». 1 

.- f-n? ' . - i ^. .s .) 
ne ci-'.a pò. f e t aer.«r.a -1 
rr. 'i. ' . 'ar *. rW n 7 one *i». 
m o o de", e partec.paz.on: -»\i 
ta ' 

O b f v qje-,t. eh-' si .n-
«er.-eoro i Te-rana a'.'.'.n 
t f . o de', prò: <o .0 f.rmato 
Od 'a res.onc e dai smdic.*t 

Part .colare .importanza -. 
• t t r .bu .s re al recupero e al
la v .1 or zzaz one dee'i o.tr? 
€00 m.l.i e " a r . d. terre to.se» 
ne incolte, malco.t.vate o 
« mar»: r.a'.. » .n concom.T.anz.i 
A r m e con .'. r..anc.o óe'ii 
zoo"ocn a 

Per qjan-. j r zuarda . r x > 
p-.:t: r o i ' nd i-t-.a la p at-
t..'o'r.:.t d^t r..--* .1 coorl n i 
nien 'o n -":*."-•• r i . rn rn 
ipa-.: . ri. ' 'cr:r..en:o n To 
•iri'ia - c i ò , i c \ D p o A ' T o . 
"a SIR li e i D ,>.i ri, O - b ' 
i"' 1) .' >:t ' T f m \ - e m . ) 
la^iTre^an-o - 1 paresi ri. sv. 
luppo .e ni.no:. . m p r o e TÌ\C 
producono maccn.nc o im 
pian: c i a lc jnc az.onde ' o 
ine a Ita!» i^cr d. P.omb.no. 
1» F.a:. .1 S.irfemi. il setto
re a. imcnlare «tramite una 
normativa che redoli a livello 
•Mlona le il confenmento Ji 

Manifestazioni e assemblee nella regione 

Domani sciopero 
per l'agricoltura 

A Firenze assemblea provinciale al cinema Apollo - A Empoli 
ferma anche l'industria - Il programma delle altre iniziative 

Domani, lunedi, si svol
ge ia g-.ornata nazionale 
di lotta per 1 problemi 
dello sv.luppo agro-.ndu 
.striale, indetta dalla Fé 
derazione nazionale CGIL 
CIS1VUIL e dalle careeo-
r.c .nteres^ate 

Le decine d. ìn.zia'ive 
presenti anche .n Toscana. 
e crtr non :nves tono ; sn'.. 
j . ndaca : . de., agr.co.iura. 
ma vedono — in forme di* 
-verse — i'ades.one ;: r a te 
r.e industriali e di asso-
c.az on: profess.onali del-
l'agr.co'.tura. pongono nuo 
vamente con forza il le 
game tra un d.verso ruolo 
de'u'agr.coltura r.ell'econo-
m a naz.ona'.e, 1! p.ano di 
riconversione industriale 
ed un diverso contenuto 
dello sv.luppo econom co 
de! pae-c. 

A sosfeimo de'.'a propo
sta ?.ndaca'.e che rarat-
ter zz.1 'a mob.l.taz.one del 
giorno 13 si terranno, qu.n 
d.. .n Toscana le seguenti 
m.zia: ve 
FIRENZE — Scoperò d. 
8 ore di mezzadri, br.1" 
c a n t i . Alleanza contad n: 
ed UCI iche hanno ade 
rito», manifestazione a Fi
renze al cinema « Apollo » 
con intervento di numero
se delegaz.oni dei settori 
Industriali e comizio di 

Ugo Luciani, seirretar.o 
generale della UIMEC-
UIL Nella zona di E T . 
poli, sciopero de.l 'aincoi 
tura e dell'indùs*r.a e—, 
nian.festaztone al e or-" 
930. parlerà Ser»ro Ve r . 
setrretar.o rez.ona'.e rie. a 
CGIL 
AREZZO — A ' e o-<» il 
.r.rontro con 'e ÌCÌTTO m 
i i t .rhe. con le .s ' .-uz.on. 
e le forze contad.r.e per 
affron:are lo t emi t ci--' 
a. 'a ba-e de" a z o-nata d. 
lotta Nel po.mer.zsr.o -<- o 
pero d e brace ant . e m^z 
zadn a! qua 'e ader.>eono 
anche 1 lavoratori al.tr.fn 
tar.sti 
GROSSETO — Lo -ciope 
ro si t.er.e nel pomer.ge o 
ed interessa braccant i 
mezzadri ed a l imentar^-1 . 
assemblee si te r ranno a 
Grosseto e Follon.ca. .n 
nove aziende aericole e vy 
i forestali, ire di zona a 
Pereta. Migl .ano e Mon 
n a n i 
LIVORNO — Se . . v n d 
bMV.ant mez.'id.". f i 
a mcntar i i t . con n-o—-«n 
7a di dele^az on. de e fah 
br.che co'.legaie e de. p.u 
importanti complessi in
dustria!:. tre man.fe.-taz a 
ni zonali a Cecina. Ventu 
n n * e Donoratico. -

LUCCA — Sc.ooero delle 
categorie agrieo.e nel po-
mer.^z o ed as-emb'ea a! 
r . d T ' n rie. «Tea t ro de! 
G t. o 
MASSA CARRARA — 
Sciopero de: settari agTi-
co e ri ;" a-vsemb.ee a 
Carrara tt>°r fiorov.vaisti 
r fr-r.- -i > e ad Au. a 
PISA — fs\~ o p e n d e 1 e/ 
zad b-acc an: . e co • 
\»"">r. e -e"*T.-. co esa -

qaa:*ro ma'i .fe-taz on a. 
le ore 9 a P ~JÌ. p.-^-eo "a 
Ca:r."-a d Co.nT.fr: o a 
Prn-aceo p-es-o 1 « C-n-^ 
ma I:al.a >. a Vo :o_ra r.e. 
la sa'a con^-.iare tv C"> 
m a n - , a Catena d. S M.-
n . a ' o pre->o la Cas.^ del 
Pono'o 
PISTOIA — Scoperò del 
mez^- i r : f b r a c c a i * . To 
rov ' .a s:.. isspmb'ea a e 
ere 9.'io p-"-.s^ . 'an.vers.ta 
popo 'a 'e <~on . n ' f v f r . ' o ri 
con^.g.i d. fabbr.ca e d. 
zona 
SIENA — S-.opero a la 
n - i f . n a od a' oomer c?-^ 
^ec-iniT rr"»di'. 'k z i r a • 
f,.> o ^ ? ' 3 a Poegb^n- . 
-M T.'^sta'.cr.f di zona; a! 
> ore 15 man:fe5taz.on 
d. •-ir,a i Montppuic.ano 
e M'vy ì ' c m . a s s f n b f f 
zona". 1 S e r a n Ga.o'.e 
per la zona Ch.ant i . a Ca-
sto'nuovo Berardenea 

1 ^.ndacato ìespinge tuttavia la 
.T-ospettiva del ndimensioni* 
mento delle pioduzioni r\\ 
nuche e derivate ed indica 
alcune po>sibih linee di av 
luppo 

Queste vengono viste cssen 
zialmente nel collegamenio 
con 1 bisogni dell 'agneoltu 
ra e della zotecnia (che por 
teranno anche le prenies.e 
P»r un (olìeganiento reale di 
'etti, fra ch'rniri e brac -ìa'i 
t i ) , un collegamento v.on ie 
p-^duzioni minerarie (in p.v 
t (o 'are con l'escavazione del 
le piriti», l ' incremento del'e 
pioduzioni di chimica *ìn? 
connesse con il petrolio e , 
suoi derivati: oltre alla nqua-
liflcazione delle produzioni 
farmaceutiche, plastiche e del 
vetro, e all'utilizzazione dei 
cascami dei vapor; endo/eni . 

In questo set tore trovano 
impiego in Toscana oltre 152 
mila addetti, senza contare 
le decine di migliaia di la
voranti a domicilio Una quo 
ta rilevante della produzione 
viene esportata (nel corso del 
1975 il saldo at t ivo nei con 
ti con l'estero dovuto alle 
produzioni nazionali tessili e 
dell 'abbigliamento è stato 'li 
oltre 2,600 miliardi). L'mcre 
mento de.la produzione e del-
1 c^poitazione non ha COTI 
pò. ta to tuttavia l'allargamen
to de. l.vnli occupazionali. 1 
quali complessivamente si so 
no m'ot t i ri' a lcune migliaia 
d. u n - . ' . t traver.so il decen 
;..amento produttivo. 

I! movimento sindacale re 
sp m»e ia tesi di un ridi
mensionamento del setto-e, 
tesi che LI fonda sulla sa t i -
raz'one dei mercati interno 
ed esterno. A questo propo
s t o c'è da dire che la de
bolezza del mercato interno 
e 111 2ran par te da imputar
si non alla saturazione ma 
alle politiche deflattive e di 
compressione indiscriminata 
nei consumi. Per tan to il mo
vimento sindacale rivendica 
il consolidamento del setto 
re tessile e del labbighamen 
to e un p ano settoriale che 
•n ' r r r la produz.one dell' 'n 
te .o v clr tensile (da.le f'.b'f. 
al -ncf c.inote-.s le Alle conf^ 
zioni. a'ia ri str.buz.one>. 

SETTORE DEL LEGNO 
E DEL M O B I L E 

Si t rat ta di un complesso 
di attività che occupano nel
la regione c r e a 40 mila ad
detti suddrv j;»r;r. oìf l t 9 000 
aziende La grave crisi che 
pers.ste nel 5e::ore ha messo 
in luce 1 l.miti seri dell 'attuale 
organ.zzazione produttiva Es-
5. pos-iùno essere cosi rias 
sunti s t rut ture :nadegua:e 
per . 'approvvie.onamento de! 
le m?:er.e prime, tecnologi" 
-=jperate. rapporto non cor 
re to fra :mprc-f e mercati 

E' necessario, per tanto r^a 
lizzare forme assoc.ativp e 
o p e r a r e l 'attuale .nterm*1 

d.az.one e la d.^pend.osa Dra 
t.ca delle n i n s f e inri.vidua'n 
e spec a . i r /a ' f che .n Tosca 
na ìmniob.lizza capitali s;À 
mat: .n 1.600 miliardi. 

In questa prospettiva un 
ruolo importante è affida'o 
alla lesislazione incentivante 
rie'.'a Rcg.one per l 'artig.ana-
:o. azn ert funzionali «Értaz. 
F.d -Toscana, Tosco Promov.». 
a»;- En:. locai: per quanto 
r.guarda le .nfrastrut ture e 
la formaz.one profes-ion»> 
Per un r. 'ane.o ri"! ^etto^e e 
anche fondamentale una n-
pre>a dell'eri.l:z.a 

ELETTRONICA 
ED I N F O R M A T I C A 

Q j ^ ' o =efore nte"f-.sa .n 
To-cana e rei 12 n: la li".o 
r .v>.. r.p.ft * n e ' e h-anrne 
d e l i - ' . r . i i ir ' i 'a/ .onf. .nip an 
u s t e » te'efon ca. rie.'.nfor 
ma*.ci. de. te efon e te.ero 
mun caz on. e de. a produz o-
ne m.l.tare 

Orcorre respingere ; pro-
pos.t! d. r.riimensionamento. 
stimolando la ricerca appli
cata al settore. 

Settor. ver»o ; qua!: orien
tare r.cerca e produz.one ^o 
no que"o biomed.co. quello 
oeM ' .nformiz:one e d".!'e..i 
boraz one de. da i . m r appo ' 
to alle esigenze de'.'a scuola. 
dee', ent. locai, e de loro cor. 
-orz rie^l •«•.•ut di cred. 'o. 
de' "nniver-i/a ere 

I-i piata forma pone, come 
conci z:on per l 'attuaz.one dei 
p.-ojrarr.m presentat i , f é fat-
tor. d. fondo la d.spomb I.tà 
d energ.a. 1! ruolo de le par-
tecpazionl statali e la .-.for
ma della puhblica ammini
stra* one. come p.u volte sot
tolineato dalla Federazione 
nazionale Cg;l-Cis'.-Uil. 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
FIRENZE - VI* dal Romito 38-b 

T.lslono 483.931 

Comunica 
eh» tono ipir t * U licrlilonl per 
Il corto di nuoto Invernili di 
Initgntmento e pirletionimenlo 
stila pir adulti • bimbinl. Il 
corto comprenderà 20 leilonl 
• ivrè frequenze bltettlmamle. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI
LIARI. Per Informazioni ed 
derilioni rivolgerti alla Segre
teria del Centro. 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 
Fallimentare 

SVENDITA TOTALE DI 
T U T T A LA MERCE AD 
ESAURIMENTO F INO 
AL 15 D I C E M B R E PER 
NUOVI A R R I V I 
Divano e 2 pol

trone L. 185.000 
Camsrine L. 100.000 
Camera matri

moniale L. 500.000 
Pensili par cu

cine cad. L. 10.000 
Armadi, •ogglorni. libre
ria. tavoli, cristallerie e 
mobili di vari t ipi . 

F I R E N Z E 
V I A L E ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Frediano) 
Tel. 229.002 

La ditta Itandel'i ha napei 
| to completamente ì innovata 

la mostra di via Brcti/itio. 
16 r.. nell ' intero spazio t h e 
51 articola su due piani sono 
ambienta te oltre trenta so 
luzioni di laniere studio di 
ogni tipo e colore dall'oc 
centrica cameretta a forma 
di auto, allo stile vecchia 
m a n n a , ai mobili laccati ti 
vivaci colori o costruiti n 
ledilo natii ale di olmo, no 
ce. frassino dai caldi coiori 

Si no i tat i realizzati ani 
bienti pratici e ta 'mente 
conipotnb.il da soddiifaie 
ogni esigenza .sia ci. gusto 
cne di spazio Oltre a ciò 
il cliente troverà personale 
ipeciahzzato pei studiare a 
fendo ogni suo problema. 
per sistemare sta la stanza 
dei giuochi di due o t re ter 
i bili angioletti, sia 'a i tan 
za soggiorno i tudio dove 1 
più glandi potranno riceve 
re gii amici, rticoit.ire la 

unn ic i e qu nche volta an
che studiare ' 

Kande'li. un nome che dal 
19.18 nell 'arredamento signi
fica garanzia di qualità • 
buco guVo, come beo sanno 
marnai ì fioirtit o \ con l i se
de di via A. del Pollaiolo 
n 4.i 47 e crii il nuovo con-
t io cune i e -.turilo di via Bron
zino n 1(5 r e voi amente In 
grado di soddiifare o^ni esi
genza pei la caia di oggi 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

TANTE PROPOSTE PER I VOSTRI ACQUISTI 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA • PREZZO 

I FRATELLI MOCCIA E FIGLI 
"padrini della pizza" 
ora vi aspettano al 

TT-

VOLKSWAGEN 
ROL O 895 ce 

ha fatto due giri del mondo 

80.000 Km.... 

• Firenze (Brozzi) 
Via Pistoiese 20/R tei. 3 7 3 8 6 9 

aperto fino alle ore 2 
escluso il lunedi 

t- >K\?M'*U'tW-

ln 797 ore alla media di 100,38 K m / h 
litri per 100 K m ( = 13.64 K m per litro) 7.33 litri per 

ora è arrivata in Italia I 

IGNESTI 

provatela presso: 

F IRENZE 
V-a Pratese - Tel . 373 741 
Vial-i Europa 122 - Tel. 688 305 m 

T"1—i ' ' 1.11 J ••> • . J " 

i-.'-.V.V < 
If^iAV^'^Jia-C. 

NATALE: tempo di 
tredicesima... 

. . - - ' - - ; 

::~. <u 
a -, 

Kvt*j . .V M > * \ i 

• / y w* * • n t *• ŵ  * - . i r 
• ' • ^ 

- . . -. - f i . " * 

ma non tutte 
sì spendono bene 
come da noi 

acquistate dei prodotti 
in VERO CUOIO 
e VERA PELLE 
al GIUSTO prezzo 
nei Supermercati del 

CMTROSCMPAt 
^ VIA FERRUCCI 61/47 

# 2) VIA PISTOIESE, 450 
3) VIALE G. GALILE I , » PRATO 

i « 

http://du-.tri.ili
http://ceram.tr
http://to.se�
http://ni.no
http://al.tr.fn
http://-vsemb.ee
http://Co.nT.fr
http://str.buz.one
http://conipotnb.il

